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COMUNE DI OSSONA 
Provincia di Milano 

 
 

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL’IMPOSTA COMUNALE  
SUGLI IMMOBILI 

 
 

TITOLO I 
IMMOBILI SOGGETTI ALL’IMPOSTA 

 
 

Art. 1 - OGGETTO E SCOPO DEL REGOLAMENTO 
 
1. Il presente regolamento è adottato nell’ambito d ella potestà regolamentare attribuita ai comuni 
con il combinato disposto degli articoli 52 e 59 de l D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, nonché dell'art.  
50 della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 
 
2. Le norme del presente regolamento sono finalizza te ad assicurare che l'attività amministrativa 
persegua i fini determinati dalla legge, con criter i di economicità, di efficacia e di pubblicità e co n le 
procedure previste per i singoli procedimenti. 
 
3. Per quanto non previsto dal presente regolamento  si applicano le disposizioni contenute nel 
D.Lgs. 30.12.1992, n. 504 e successive modifiche ed  integrazioni. 
 
 

Art. 2 - PRESUPPOSTO DELL'IMPOSTA  
 
1. Presupposto dell'imposta comunale sugli immobili è il possesso di fabbricati, di aree fabbricabili e di  
terreni agricoli o con altra destinazione urbanistica così come definiti nei successivi articoli di questo titolo siti 
nel territorio del Comune a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli strumentali alla cui produzione o 
scambio è diretta l'attività dell'impresa. 

 
 

Art. 3 - DEFINIZIONE DI FABBRICATO  
 
1. Per fabbricato si intende l'unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano.  
 
2. Il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all'imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori di 
costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato e/o accatastato. 
 
 

Art. 4 - DEFINIZIONE DI AREA FABBRICABILE 
 
1. Per area fabbricabile si intende l'area che risulti utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti  
urbanistici generali o attuativi vigenti nel Comune durante il periodo d'imposta. Un’area è da considerare 
fabbricabile se utilizzabile a scopo edificatorio i n base allo strumento urbanistico generale adottato  
dal Comune, indipendentemente dall’approvazione del la Regione e dall’adozione di strumenti 
attuativi del medesimo.   Il Comune, su richiesta del contribuente, attesta se un'area sita nel proprio 
territorio è fabbricabile in base ai criteri stabiliti dal presente comma.  
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2. Sono altresì considerate edificabili:  
 
a) le aree con estensione inferiore a quella minima occorrente secondo i regolamenti urbanistici vigenti nel 
periodo d'imposta, che però in quanto siano limitrofe ad altre aree inedificate si mostrino idonee ad essere 
incluse in progetti edificatori riguardanti altri suoli;  
 
b) le aree che per caratteristiche di ubicazione, di accessibilità, di sviluppo edilizio già in atto nella zona ed in 
quelle immediatamente adiacenti, di presenza e di utilizzabilità di collegamenti viari, infrastrutture, servizi 
pubblici e altre opere a rete, mostrino attitudine all'edificazione, indipendentemente dalla concreta 
destinazione impressa dal proprietario e dalla loro esclusione dallo strumento urbanistico;  
 
c) le aree sulle quali sono in corso costruzioni di fabbricati, quelle che risultano dalla demolizioni di fabbricati 
e quelle, infine, soggette ad interventi dì recupero edilizio a norma dell'articolo 31, comma 1, lettere c), d) ed 
e), della legge 5 agosto 1978, n.. 457; 
 
d) in genere, tutte le aree le quali presentino possibilità effettive di edificazione secondo i criteri previsti 
dall'art. 5bis del decreto legge 11 luglio, n. 333 agli effetti di indennità di espropriazione per pubblica utilità.  
 
3. Non sono considerate edíficabili  
 
a) le aree occupate dai fabbricati come definiti dall'articolo 2 del presente regolamento, e quelle che ne 
costituiscono pertinenze;  
 
b) le aree espressamente assoggettate a vincolo di inedificabilità;  
 
c) i terreni sui quali persiste l'utilizzazione agro silvo pastorale mediante l'esercizio di attività dirette alla 
coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura ed all'allevamento di animali, nonché alla 
trasformazione o all'alienazione dei prodotti agricoli quando rientrano nell'esercizio normale dell'agricoltura, a 
condizione che siano posseduti e condotti da persone fisiche esercenti l'attività di coltivatori diretti o di 
imprenditori agricoli a titolo principale, iscritte negli elenchi comunali previsti dall'articolo 11 della legge 9 
gennaio 1963, n. 9, e soggette al corrispondente obbligo dell'assicurazione per invalidità, vecchiaia e 
malattia. L'iscrizione nei predetti elenchi ha effetto per l'intero periodo d'imposta. La cancellazione ha 
effetto a decorrere dal 1 gennaio dell'anno successivo. 
L’agevolazione non trova applicazione per le Societ à e/o persone giuridiche. 
Ai fini dell’agevolazione di cui sopra gli imprendi tori agricoli, persone fisiche, devono essere iscri tti 
nel registro delle Imprese di cui all’art. 8 della legge 29/12/1993 n. 580 (CCIAA), come previsto dall ’art. 
2 del D.L. 262/2006. 
 
 

Art. 5 - DEFINIZIONE DI TERRENO AGRICOLO  
 
1. Per terreno agricolo si intende il terreno adibito all'esercizio delle attività dirette alla coltivazione del fondo, 
alla silvicoltura, alla funghicoltura, all'allevamento di animali, nonché alla trasformazione o all'alienazione dei 
prodotti agricoli quando rientrano nell'esercizio normale dell'agricoltura di cui alla L.R. 93/80. 
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TITOLO II 
SOGGETTI DELL’IMPOSTA 

 
 

Art. 6 - SOGGETTI PASSIVI  
 
1. Soggetti passivi dell'imposta sono il proprietario di immobili di cui all'articolo 1, ovvero il titolare del diritto 
di usufrutto, uso o abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi, anche se non residenti nel territorio dello 
Stato o se non hanno ivi la sede legale o amministrativa o non vi esercitano l'attività.  
 
2. Per gli immobili concessi in locazione finanziaria soggetto passivo è il locatario. In caso di fabbricati 
classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti da imprese e distintamente 
contabilizzati, il locatario assume la qualità di soggetto passivo a decorrere dal primo gennaio dell'anno 
successivo a quello nel corso del quale è stato stipulato il contratto di locazione finanziaria. 
 
3. L'imposta non si applica per immobili di cui il Comune è proprietario ovvero titolare dei diritti indicati nel 
comma 1 del presente articolo quando la loro superficie insiste interamente o prevalentemente sul suo 
territorio. 
 
 
 

Art. 7 - SOGGETTO ATTIVO  
 
1. L'imposta è accertata liquidata e riscossa dal Comune, in una delle forme, anche disgiunte, previste 
dall’art. 52 del D.Lgs. 15/12/1997 n. 446. 
 
2. L’imposta può essere versata anche tramite model lo F24. 
 
3. Il Comune procede alla rettifica delle dichiaraz ioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritarda ti 
versamenti, nonché all’accertamento d’ufficio delle  omesse dichiarazioni o degli omessi versamenti, 
notificando al contribuente, anche a mezzo posta co n raccomandata con avviso di ricevimento, un 
apposito avviso motivato. Gli avvisi di accertament o in rettifica e d’ufficio devono essere notificati , a 
pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o 
il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati.  
4. Gli avvisi sono sottoscritti dal Funzionario des ignato dal Comune per la gestione del tributo anche  
con firma stampigliata ai sensi dell’art. 1, comma 7, della legge 549/95. 
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TITOLO III 
BASE IMPONIBILE 

 
 

Art. 8 - BASE IMPONIBILE  
 
1. La base imponibile dell'imposta è il valore degli immobili di cui all'articolo 1, come determinato a norma di 
questo titolo. 
 
 

Art. 9 - BASE IMPONIBILE DEI FABBRICATI 
 
1. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello che risulta applicando all'ammontare delle 
rendite risultanti in catasto vigenti al 1 gennaio dell'anno di imposizione ed aumentati del 5 per cento, i 
seguenti moltiplicatori: 
 
- 34 volte, per i fabbricati iscritti in categoria catastale C/1 (negozi e botteghe);  
 
- 50 volte, per i fabbricati iscritti in categoria catastale A/10 (uffici e studi privati) ed in categoria catastale D 
(immobili a destinazione speciale); 
 
- 100 volte, per tutti gli altri fabbricati iscritti nelle categorie catastali A (immobili a destinazione ordinaria) e C 
(immobili a destinazione commerciale e varia) diversi dai precedenti; 
 
- 140 volte per i fabbricati iscritti in categoria catastale B (immobili per uso di alloggi collettivi ). 
 
2. I fabbricati eventualmente risultanti non censiti a l catasto edilizio urbano dovranno essere 
dichiarati, a cura del soggetto passivo interessato , all’Agenzia del Territorio con le procedure 
previste dal D.M. 19/04/1994 n. 701. 
 
3.  Nelle unità immobiliari censite nelle categorie  catastali E non possono essere compresi immobili 
o porzioni di immobili destinati ad uso commerciale , industriale, ad ufficio privato ovvero ad usi 
diversi, qualora gli stessi presentino autonomia fu nzionale e reddituale.  
 
 

Art. 10 - BASE IMPONIBILE DEGLI IMMOBILI DI INTERES SE STORICO O ARTISTICO 
 
1. Per gli immobili di interesse storico o artistico ai sensi dell'art. 3 della legge 1 giugno 1939, n. 1089, e 
successive modificazioni, la base imponibile è costituita dal valore che risulta applicando alla rendita 
catastale, determinata mediante l'applicazione della tariffa d'estimo di minore ammontare tra quelle previste 
per le abitazioni della zona censuaria nella quale è sito il fabbricato, il moltiplicatore di 100 volte. 
 
 

Art. 11 - BASE IMPONIBILE DEI FABBRICATI CLASSIFICA BILI NEL GRUPPO CATASTALE D  
 
1. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti da 
imprese e distintamente contabilizzatì, fino all'anno nel quale i medesimi sono iscritti in catasto con 
attribuzione di rendita, il valore è determinato, alla data di inizio di ciascun anno solare ovvero, se 
successiva, alla data di acquisizione, all'ammontare, al lordo delle quote d'ammortamento, che risulta dalle 
scritture contabili, ed applicando, per ciascun anno di formazione dello stesso, i coefficienti annualmente 
stabiliti con decreto del Ministro delle finanze.  
 
2. In caso di locazione finanziaria il locatore o il locatario possono esperire la procedura di cui al 
regolamento adottato con decreto del Ministro delle finanze del 19 aprile 1994, n. 701, con conseguente 
determinazione del valore del fabbricato sulla base della rendita proposta, a decorrere dal primo gennaio 
dell'anno successivo a quello nel corso del quale tale rendita è stata annotata negli atti catastali.  
 
3. In mancanza di rendita proposta, il valore è determinato sulla base delle scritture contabili del locatore, il 
quale è obbligato a fornire tempestivamente al locatario tutti i dati necessari per il calcolo. 
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Art. 12 - VALORE AREE FABBRICABILI 

 
1. Al fine di ridurre al minimo l'insorgenza del co ntenzioso, i valori venali in comune commercio dell e 
aree fabbricabili come stabiliti nel comma 5 dell'a rticolo 5 del decreto legislativo n. 504, del 30 
dicembre 1992, per zone omogenee, ai fini dell'appl icazione dell'imposta comunale sugli immobili, 
saranno determinati sulla base di valori medi risul tanti da atti pubblici regolarmente registrati. 
 
2. Qualora il contribuente abbia comunicato un valo re dell’area edificabile in suo possesso in misura 
superiore a quella che risulterebbe dall’applicazio ne dei valori predeterminati ai sensi del comma 1 
del presente articolo, allo stesso non compete alcu n rimborso relativo all’eccedenza d’imposta 
versata a tale titolo. 
 
3. La Giunta Comunale definisce annualmente i valor i venali in comune commercio delle aree 
fabbricabili imponibili ICI. In caso di mancata ado zione della delibera i valori di riferimento sono 
quelli approvati con l’ultimo atto della Giunta Com unale. 
 
 

Art. 13 - BASE IMPONIBILE DELLE AREE FABBRICABILI I N CASO DI COSTRUZIONE IN CORSO,DI 
DEMOLIZIONE DI FABBRICATO E DI INTERVENTI DI RECUPE RO EDILIZIO 

 
1. In caso di utilizzazione edificatoría dell'area, di demolizione di fabbricato, di interventi di recupero a 
norma dell'articolo 31, comma 1, lettere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457, la base imponibile è 
costituita dal valore dell'area, la quale è considerata fabbricabile anche in deroga a quanto stabilito  
nell'articolo 3, senza computare il valore dei fabbricato in corso d'opera, fino alla data di ultimazione dei 
lavori di costruzione, ricostruzìone o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato 
costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato. 
 

 
Art. 14 - BASE IMPONIBILE DEI TERRENI AGRICOLI  

 
1. Per i terreni agricoli, il valore è costituito da quello che risulta applicando all'ammontare del reddito 
dominicale risultante in catasto, vigente al 1° gen naio dell'anno di imposizione ed aumentato del 25 per 
cento, un moltiplicatore pari a settantacinque. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 6 

TITOLO IV 
DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE E DELL’IMPOSTA. 

RIDUZIONI E DETRAZIONI 
 
 

Art. 15 - DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE 
 
1 . L'aliquota è stabilita dal Comune, con deliberazione del Consiglio Comunale entro il termine fissato 
dalla norma statale per la deliberazione del bilanc io di previsione del Comune.  
 
2. Detta deliberazione, anche se approvata successi vamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il 
termine suddetto, ha effetto dal primo gennaio dell ’anno di riferimento.  
 
3. In caso di mancata approvazione dell’aliquota en tro il termine di cui al comma 1, l’aliquota 
previgente si intende prorogata di anno in anno.  
 
 

ART. 16 - VALIDITÀ DEI VERSAMENTI DELL'IMPOSTA 
 
1. I versamenti dell'imposta comunale sugli immobil i eseguiti da un contitolare del diritto di proprie tà 
e\o di altro diritto reale, sono considerati regola rmente eseguiti anche per conto degli altri contito lari 
sempre che coloro che hanno effettuato tale versame nto si impegnino a non richiedere il rimborso 
dell’imposta versata per gli altri soggetti fiscali  titolari del medesimo immobile; sarà analogamente 
considerato valido il versamento da parte del propr ietario anziché dal titolare di altri diritti 
sull’immobile e viceversa. 
 
 

Art. 17 - DIVERSIFICAZIONE TARIFFARIA  
 
1. L'aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, né superiore al 7 per mille e può 
essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in 
aggiunta all'abitazione principale, o di alloggi non locati; l'aliquota può essere agevolata in rapporto alle 
diverse tipologie degli enti senza scopo di lucro. 
  
 
2 .La deliberazione è pubblicata per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 
 
 

Art. 18 - DETERMINAZIONE DELL'IMPOSTA  
 
1. L'imposta è determinata applicando alla base imponibile le aliquote vigenti nel 
Comune nel periodo d'imposta 
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ART. 19 - FABBRICATI FATISCENTI 
 
1. Le caratteristiche di fatiscenza di un fabbricat o sono considerate non superabili con interventi di  
manutenzione, agli effetti dell'applicazione della riduzione alla metà dell'imposta prevista nell'arti colo 
8, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 199 2, n. 504, come sostituito dall'articolo 3, comma 
55, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, quando, p er l'esecuzione dei lavori, si renda necessaria 
l'evacuazione, dal fabbricato, delle persone, per a lmeno sei mesi e/o nel caso in cui il fabbricato 
presenti lesioni tali da costituire pericolo per le  cose o le persone. 
 
2. L’inagibilità o inabitabilità deve consistere in  un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato 
diroccato, pericolante, fatiscente), non superabile  con interventi di ordinaria o straordinaria 
manutenzione, così come definiti dall'art. 31 lett.  A) e B) della Legge 5/8/1978, N° 457. 
 
3. Si intendono tali fabbricati o le unità immobili ari che presentano le sotto descritte caratteristic he: 
 
A) Strutture orizzontali (solai e tetto di coperutr a) con gravi lesioni che possono costituire pericol o a 
cose o persone, con rischi di crollo; 
 
B) Strutture verticali (muri perimetrali o di confi ne) con gravi lesioni che possono costituire perico lo 
e possono far presagire danni a cose o persone, con  rischi di crollo parziale o totale; 
 
C) Edifici per i quali è stato emesso provvedimento  dell’amministrazione comunale o di altre 
amministrazioni comunali con le quali sia espressam ente indicato che l’immobile è inagibile o 
inabitabile; 
 
4. Non si ritengono inagibili o inabitabili i fabbr icati in cui sono in corso interventi edilizi. Gli 
interventi edilizi di demolizione di fabbricato o d i recupero a norma dell’art. 31, comma 1, lett C), D) 
ed E), della Legge 5/08/1978 N° 457, rientrano nell a fattispecie prevista dall’art. 5, comma 6 del D.L gs. 
504/92, ossia la base imponibile è costituita dal v alore dell’area edificabile; 
 
5. Inoltre non costituisce motivo di inagibilità o inabitabilità il mancato allacciamento degli impian ti 
(gas, luce, acqua, fognature); 
 
6. L’inagibilità o inabitabilità può essere attesta ta dal contribuente mediante dichiarazione 
sostitutiva, redatta ai sensi dell’art. 47 del D.P. R 445/00, corredata da idonea documentazione (periz ie 
tecniche, documentazione fotografica, provvedimenti  amministrativi, ecc..) attestante i requisiti di 
inagibilità o inabitabilità. La dichiarazione deve essere allegata alla obbligatoria comunicazione di 
variazione ICI relativa all’anno in cui si è verifi cata la condizione di inagibilità o inabitabilità 
indicando il periodo in cui sussiste la predetta co ndizione, che comunque non può essere inferiore ai 
sei mesi. La presentazione della comunicazione e de lla dichiarazione di cui sopra deve essere 
presentata, pena decadenza da tale possibile riduzi one, nei termini di cui all’art. 8 del D.Lgs. 504/9 2. 
 
7. Il Comune si riserva comunque di verificare la v eridicità della dichiarazione presentata dal 
contribuente mediante l’ufficio tecnico comunale e l’Azienda Sanitaria Locale, secondo le rispettive 
competenze. 
 
 

Art. 20 - NOZIONE DI ABITAZIONE PRINCIPALE  
 
1. Per abitazione principale si intende quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, 
usufrutto o altro diritto reale, e i suoi familiari hanno la residenza anagrafica, salvo prova contrari a. 
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Art. 21 - UNITÀ IMMOBILIARI EQUIPARATE ALL'ABITAZIO NE PRINCIPALE  
 
1. Sono equiparate alle abitazioni principali:  
 
a) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione 
principale dei soci assegnatari;  
 
b) gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari; 
 
c) le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la 
residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che non risultino 
locate ;  
 
d) le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini italiani non residenti nel 
territorio dello Stato, a condizione che non risultino locate;  
 
e) le pertinenze destinate in modo durevole a servizio dell'abitazione principale, ancorché possedute a titolo 
di proprietà o di altro diritto reale da persone fisiche conviventi con il possessore della predetta abitazione 
principale. Si considerano pertinenziali anche le unità immobiliari iscritte in categoria catastale C/2 (depositi, 
cantine e simili), C/6 (stalle, scuderia, rimesse ed autorimesse) e C/7 (tettoie chiuse o aperte, soffitte e 
simili), e sebbene ubicate in edifici diversi da quello in cui è situata l'abitazione principale.  
 
2. Sono altresì equiparate alle abitazioni principali le, unità immobiliari concesse in uso gratuito:  
 
a) ai parenti in linea retta e collaterale fino al terzo grado (genitori e figli nonni e nipoti, zii e nipoti); 
 
b) al coniuge, ancorché separato o divorziato;  
 
c) agli affini entro il secondo grado (suoceri; generi e nuore; cognati). 
 
 

Art. 22 - DETRAZIONE PER L'ABITAZIONE PRINCIPALE  
 
1. Dalla imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, si 
detraggono, fino a concorrenza dei suo ammontare, euro 103,29 rapportate al periodo dell’anno durante il 
quale si protrae tale destinazione, se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti 
passivi, la detrazione, spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione 
medesima si verifica.  
 
2. Con la deliberazione di cui all’articolo 15 del presente regolamento, la detrazione di cui al comma 
precedente può essere elevata fino a 258,23 euro, nel rispetto degli equilibri di bilancio.  
 
2. La facoltà di aumentare le detrazioni a norma del precedente comma 2 può essere esercitata anche 
limitatamente a determinate categorie di soggetti situazioni di particolare disagio economico sociale, 
individuate con deliberazione del Consiglio Comunale. 
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TITOLO V 
DICHIARAZIONI 

 
 

Art. 23 - DICHIARAZIONE ICI 
 
1. I soggetti passivi devono dichiarare gli immobil i posseduti nel territorio dello Stato, con 
esclusione di quelli esenti dall’imposta ai sensi d ell’art. 7 del D.Lgs. 30/12/1992 n. 504, su apposit o 
modulo, entro il termine di presentazione della dic hiarazione dei redditi relativa all’anno in cui il 
possesso ha avuto inizio. La dichiarazione ha effet to anche per gli anni successivi sempre che non si 
verifichino modificazioni dei dati ed elementi dich iarati cui consegua un diverso ammontare 
dell’imposta dovuta; in tal caso il soggetto intere ssato è tenuto a denunciare nelle forme sopra 
indicate le modificazioni intervenute, entro il ter mine di presentazione della dichiarazione dei reddi ti 
relativa all’anno in cui le modificazioni si sono v erificate. 
 
2. L’obbligo della dichiarazione di cui al comma pr ecedente permane per tutti i soggetti interessati 
fino alla data di effettiva operatività del sistema  di circolazione e fruizione dei dati catastali com e 
previsto dalla legge 248/2006. 
 
3. Comunque l’obbligo di rendere la dichiarazione d i cui al comma 1 permane per tutti i 
contribuenti in relazione ai dati e alle notizie co nnesse al pagamento dell’imposta che non si 
ricavano dal sistema di interscambio con l’Agenzia del Territorio. 
 
4. Il Funzionario responsabile dell’applicazione de l tributo ricorda alla cittadinanza l’adempimento 
previsto da questo articolo, nonché le modalità per  esercitarlo, con manifesti e con altra forma di 
informazione. 
 
 
 

Art. 24 - IMMOBILI APPARTENENTI A PIÙ SOGGETTI PASS IVI 
 
1. Per gli immobili indicati nell'articolo 1117, n. 2) del codice civile oggetto di proprietà comune, cui è 
attribuita o attribuibile una autonoma rendita catastale, la dichiarazione deve essere presentata  
dall'amministratore del condominio, fatto salvo quanto previsto dal precedente art. 23.  
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TITOLO VI 
ACCERTAMENTO CON ADESIONE 

 
 

Art. 25 - ACCERTAMENTO CON ADESIONE 
 
1. È introdotto, in questo Comune, ai sensi del D.L gs. 19 giugno 1997, n. 218, per l'imposta comunale 
sugli immobili, I.C.I., l'istituto dell'accertament o con adesione del contribuente limitatamente alle 
basi imponibili relative alle aree fabbricabili di cui al comma 5) dell’art. 5 del D.Lgs. n. 504/92, n onché 
nei casi previsti dall’art. 10 della legge 27/07/20 00 n. 212. 
 
2. Competente alla definizione dell'accertamento co n adesione del contribuente è il funzionario 
responsabile di cui all'art. 11, comma 4, del D.Lgs . 30 dicembre 1992, n. 504.  
 
3. L'accertamento definito con adesione non è sogge tto ad impugnazione, non è integrabile o 
modificabile da parte dell'ufficio. 
 

 
Art. 26 - AVVIO DEL PROCEDIMENTO PER L'ACCERTAMENTO  CON ADESIONE 

 
1. Il responsabile dell'ufficio tributi, prima di d are corso alla notifica dell’accertamento invia con  
raccomandata A.R., ai soggetti obbligati, invito a comparire, nel quale sono indicati: 
 
a) gli elementi identificativi dell'atto, della den uncia o della dichiarazione cui si riferisce 
l'accertamento suscettibile di adesione; 
 
b) il giorno, l'ora e il luogo della comparizione p er eventualmente definire l'accertamento con 
adesione. 
 
2. Trascorsi i termini di comparizione di cui al co mma precedente, il responsabile del servizio 
disporrà, entro i trenta giorni successivi, la noti ficazione dell'atto di accertamento. 
 
3. Il contribuente, ricevuta la notifica dell'atto di cui al precedente comma 2, anteriormente 
all'impugnazione dell'atto innanzi la commissione t ributaria provinciale, può formulare, in carta 
libera, istanza di accertamento con adesione, indic ando il proprio recapito, anche telefonico. 
 
4. La presentazione dell'istanza di cui al preceden te comma 3, anche da parte di un solo obbligato, 
comporta la sospensione, per tutti i coobbligati, d ei termini per l'impugnazione e di quelli per la 
riscossione delle imposte in pendenza di giudizio, per un periodo di novanta giorni. 
L'impugnazione dell'atto di accertamento da parte d el soggetto che abbia richiesto l'accertamento 
con adesione comporta rinuncia all'istanza. 
 
5. Entro quindici giorni dalla ricezione dell'istan za, l'ufficio, anche telefonicamente, formula al 
contribuente l'invito a comparire. 
 
6. All'atto del perfezionamento della definizione l 'atto di cui al comma 2 perde efficacia. 
 
 
 

Art. 27 - PROCEDURA PER L'ACCERTAMENTO CON ADESIONE  
 
1. L'accertamento con adesione del contribuente di cui ai precedenti articoli 25 e 26 può essere 
definito anche da uno solo degli obbligati, secondo  le disposizioni seguenti. 
 
1.  La definizione dell'accertamento con adesione h a effetto per tutti i beni cui si riferisce ciascun  
atto, denuncia o dichiarazione che ha formato ogget to di imposizione. Il valore definito vincola 
l'ufficio ad ogni ulteriore effetto limitatamente a i beni oggetto del verbale. Sono escluse adesioni 
parziali riguardanti singoli beni contenuti nello s tesso atto o dichiarazione. 
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Art. 28 - ATTO DI ACCERTAMENTO CON ADESIONE 
 
1. L'accertamento con adesione è redatto con atto s critto in duplice esemplare, sottoscritto dal 
contribuente e dal responsabile del servizio o da u n suo delegato. 
 
2. Nell'atto sono indicati, separatamente per ciasc un bene, gli elementi e la motivazione su cui la 
definizione si fonda, nonché la liquidazione delle maggiori imposte, delle sanzioni e delle altre 
somme eventualmente dovute, anche in forma rateale.  
 
3. La sanzione è dovuta nella misura minima, da ric alcolare sull'ammontare della maggiore imposta, 
ed è ridotta a un quarto. 
 
 
 

TITOLO VII 
NORME FINALI 

 
 

Art. 29 - COMPENSO INCENTIVANTE AL PERSONALE ADDETT O 
 
1.  In relazione al disposto dell'art. 59, comma 1,  lettera p), del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, è  
istituito, in questo Comune, finalizzato al potenzi amento dell'ufficio tributario comunale, un fondo 
speciale incentivante al personale addetto, ai sens i dell’art. 3, comma 57 della legge 23/12/1996, n. 
662. 
 
2. Il fondo di cui al comma 1 è alimentato annualme nte con l'accantonamento di una quota 
percentuale delle riscossioni previste dell'imposta  comunale sugli immobili che viene determinata 
annualmente con delibera della Giunta Comunale.  
 
 

Art. 30 - NORME ABROGATE 
 

1. Con l'entrata in vigore del presente regolamento  sono abrogate tutte le norme regolamentari con 
esso contrastanti. 

 
 

Art. 31 - PUBBLICITÀ DEL REGOLAMENTO E DEGLI ATTI 
 
1. Copia del presente regolamento, a norma dell'art . 22 della legge 7 agosto 1990, n. 241, sarà tenuta  
a disposizione del pubblico perché ne possa prender e visione in qualsiasi momento e sarà altresì 
reso pubblico, mediante avviso, sulla Gazzetta Uffi ciale. 
 
 

Art. 32 - ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO 
 

1. Il presente regolamento entra in vigore il primo  gennaio dell'anno 2007. Unitamente alla 
deliberazione di approvazione viene comunicato al M inistero delle Finanze entro 30 giorni dalla sua 
esecutività. 
 
 

Art. 33 - CASI NON PREVISTI DAL PRESENTE REGOLAMENT O 
 
1. Per quanto non previsto nel presente regolamento  troveranno applicazione: 
 
a) le leggi nazionali e regionali; 
 
b) lo Statuto comunale; 
 
c) i regolamenti comunali. 
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Art. 34 - RINVIO DINAMICO 
 
1. Le norme del presente regolamento si intendono m odificate per effetto di sopravvenute norme 
vincolanti statali e regionali. 
 
2. In tali casi, in attesa della formale modificazi one del presente regolamento, si applica la normati va 
sopraordinata. 
 
 
 
 
 
 
 


